
Editoriale
di Alessandro Stefani

ffffiiiisssshhhhiiiinnnngggg

333366660000°°°°
BBBBAAAASSSSSSSSFFFFIIIISSSSHHHHIIIINNNNGGGG

BassLife: una bella realtà di Alessandro Stefani pag. 03
Respect - Testimonianza diretta di Carlo Mariotii                 pag. 08
Livewell for C.I. belly boat 2008 di Alessandro Stefani pag. 12
Topwater di Carlo Mariotti                                                 pag. 16
Tecniche da Bass - parte II di Alessandro Stefani pag. 22
C.I. bassfishing da natante - regolamento pag. 27

PPPPEEEESSSSCCCCAAAA  AAAALLLL  LLLLUUUUCCCCCCCCIIIIOOOO
Tecniche a confronto: Drachkovitch vs 
Deadbaiting - parte II di Maurizio Piombini pag. 34

TTTTRRRROOOOTTTTAAAA  TTTTOOOORRRRRRRREEEENNNNTTTTEEEE
Ci siamo ........ apertura in 
Alto Agordino di Christopher Nasello                                            pag.  37
Finalmente l’apertura .... forse di Alessandro Stefani            pag. 42
La mia apertura - parte II di Stefano Sonnati                pag. 44 

FFFFIIIISSSSHHHHIIIINNNNGGGG  SSSSHHHHOOOOWWWW  2222000000008888            
Special Fishing Show 2008 di Franco Ciotoli pag.  47

TTTTEEEESSSSTTTT
River2Sea: Super Yabbie di Alessandro Stefani                         pag. 50

SSSSPPPPAAAAZZZZ IIIIOOOO  CCCCLLLLUUUUBBBBSSSS
FishwebTv Staff HSM                                                 pag. 52      

RRRRUUUUBBBBRRRRIIIICCCCHHHHEEEE
Rubrica del Dr AUS pag. 54
Friends: rubrica delle catture pag. 56

CCCC’’’’EEEERRRRAAAA  UUUUNNNNAAAA  VVVVOOOOLLLLTTTTAAAA
LLLLAAAA  PPPPEEEESSSSCCCCAAAA
Quanti di voi hanno atteso con trepidazione l’apertura alla trota? Quanti
di voi quella mattina si sono alzati quando fuori era ancora buio ed
hanno ripetuto quei gesti propiziatori prima di raggiungere le sponde
del torrente? … ma soprattutto quanti di voi si aspettavano ben altro e
sono rimasti delusi da una giornata tanto attesa?
Voglio raccontarvi la storia di un fiume laziale che scorre nella provincia
di Rieti e un pescatore. Il corso d’acqua si chiama Turano, ma po-
tremmo chiamarlo anche Velino o Turanello ed il pescatore Stefano. Da
circa un mese il pescatore si preparava per la “grande giornata”: attrez-
zatura in ordine, fissato l’appuntamento con lo zio e l’amico di sempre,
solita notte insonne “prima degli esami”. Si parte alle 3:30 a.m. e si
giunge sul posto che ancora è notte. Il piede del pescatore schiaccia la
rugiada posata sull’erba, ma è come se quella stessa brina fosse stata
la sua passione per la pesca, schiacciata anch’essa dallo spettacolo
che gli si parava davanti. Il fiume era sotto di almeno 1/2 metri d’acqua
rispetto a 15 giorni prima. Eppure in questi giorni è piovuto. “Ma dove è
andata a finire l’acqua?” si domanda. Nonostante tutto il fiume è preso
d’assalto da un popolo ignorante di presunti pescatori sportivi. Stefano
ne conta addirittura 39 (non è uno scherzo) concentrati in una buca. 39
soggetti intenti a cercare di catturare quell’unica trota che abitava la
buca con ripetuti lanci da un capo all’altro della sponda, tra ripetuti in-
garbugliamenti di lenze ed un’infinità di battibecchi. “Sei capace a pe-
scare?…” …. “Ma che non ci vedi?..” . Stefano si permette di dire ad uno
di loro che gli pareva assurdo insistere in 39 su quella povera trota e che
tanto valeva andare in un laghetto sportivo. La risposta è stata imme-
diata e scontata “ fatte li c… tua!!”, in tipica espressione locale. Il pesca-
tore lascia  quelle sorta di bolgia infernale con un groppo allo stomaco
e si avvicina ad un ponte sul quale un padre incravattato sta cercando
di insegnare ai suoi due figli piccoli come si pescano le trote a strappo.
Un altro pugno in pieno viso! Poco distante un guardia pesca, che ha
appena interloquito con un altro “amante del torrente”, che gli ha rivelato
che quella mattina aveva catturato 10 trote (trattenute, quando il limite
è di 6), lo ferma e gli contesta la mancata marcatura della giornata di
pesca sul tesserino segna catture obbligatorio della provincia di Rieti
(costo 20 euro l’anno, uno dei più cari d’Italia!). Quel guardia pesca non
aveva occhi per il l’insegnate di pesca a strappo? Stefano scoppia di
rabbia, allontana a malo modo l’indicibile guardia pesca e torna a casa
alle 11:30 a.m. in un silenzio surreale. Questa è una storia vera!
Poveri noi e povera pesca. Rendiamoci conto che fare C&R (e siamo
ancora pochi) è lodevole, ma se manca l’acqua che senso ha? Come
facciamo a dare una svolta a tutto ciò? Vergognosa, almeno in questi
siti, la gestione delle acque interne e dei controlli. L’Amministrazione lo-
cale non ripaga nemmeno chi ancora  rimpingua le sue casse acqui-
stando il tesserino segna catture, che è divenuto una sorta di tassa sulla
licenza di pesca governativa. Spero di cuore che qualcuno si prenda la
briga di esaminare a fine anno i dati riportati sul libretto stesso da chi an-
cora si ostina a riconsegnarlo al negoziante dove l’ha ricevuto, convinto
che un giorno verrà trasmesso all’ente competente per stilare statistiche
su quando pesce è stato prelevato e quanto ne dovrà essere immesso.
Non vi stupite, babbei! Qui ci interessano solo i soldi, medicina di tutti i
mali. Non ci interessa che il fiume venga prosciugato per soddisfare le
esigenze idriche dei campi limitrofi! Non fa nulla se il fiume viene raz-
ziato! I controlli? Li facciamo fare ai locali , amici di tutti! … ed ai non re-
sidenti nella provincia facciamo pagare di più. . Sarebbe il caso che
qualcuno si faccia un esame di coscienza e si decida a dare in gestione
ai giovani volenterosi certe materie, magari in accordo con la FIPSAS,
per un svecchiamento generale delle commissioni, altrimenti veramente
racconteremo ai nostri figli una favola che inizierà con le parole “C’era
una volta la pesca…”!!!!!!!!
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